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AI CONSIGLI LEGISLATIVI. 
perchè non mandino al Direttorio de'Messaggi 

inutili. 
X li nostro amico Censore ha-'iVcénctvrato il 
"censurabile 5 e si è scatenato perfino ^ nel suo 
penu l t imo foglio 5 contro i Membri del Cor
po Legislativo 5 che non parlano m a i , e non 
fanno 3 dic'egli , che alzarsi e sedersi 3 e 
va lu ta le loro fatiche legislative a lira una 
al giorno 5 malgrado Y interessante articolo 
della- nostra Costituzione che le valuta a 
l i re dieci. Io che il Censore non vorrei 
avesse poi in tanto pregio la loquacità , e 
censurasse ancora , quando sono censura
bi l i y gli onorevoli membr i che parlano 
sempre . E5 vero che in u n a Assemblea 3 
ove si discute e si del ibera , è sommamente 
desiderabile che tu t t i parl ino ; giacché non 
s ' impara mai nul la da quell i che tacc iono, 
e i nostri er ror i medesimi ? quando sono 
palesat i e d iscuss i , servono d ' instruzione , 
e di norma a i nostri colleghi : Ma segue 
non di rado , che Y uomo più comune e 
superf iciale , che t r o t a sempre importante 
e straordinario tu t to quel che gli viene 
alla bocca, ed è pronto e facile a dir tutto 
e riflette poco , 0 riflette dopo , segue non di 
r a d o , dicea , che questi par la tor i leggieri 
e inesorabili s ' impadroniscono dell 'Assem
b l e a , ' 

fanno fremere in silenzio i loro colleghi p iù 
assenna t i , e più cauti ^ che tacciono 3 e 
sbadigliano. 

Sono ent ra to una mat t ina nella Sala del 
Consiglio de* Seniori, at t irato d a n n a voce 
acuta che declamava : Si t ra t tava di u n a 
Stampa che poteva intaccare obliquamente '9 
a quel che dicevano , con certe reticenze 
significanti, i Cittadini Inspettori della Sala., 
e si pre tendeva che l ' imputazione fosse ca 
lunniosa , e lo scritto ingiurioso , e l 'autore 
punible : si è fatta perciò la mozione d i t r a 
durlo alla Commissione criminale ; 

e si us urpano un "tempo prezioso ; e 

3 e dopa 
varie discussioni mi è parso che siasi presa 
la deliberazione di mandare un messaggio 
part icolare al Direttorio Esecutivo , perche 
dasse gli ordini oppor tuni , affinchè il eletto 
Autore venisse rimesso alla det ta Commis
sione 3 per essere giudicato , e puni to . Non 
mi ricordo il nome dell ' Autore denunz ia to ; 
ma ho inteso che se ne facevano i più grandi 
elogj in un crocchio v ic ino , e si decantava 
per un Cittadino virtuoso , ottimo R e p u b 
blicano 3 e benemeri to della Patria. 

Sono uscito dalla Sala del Consiglio 3 e 
sono andato a passeggiare , e ho riflettuto 
che quel messaggio era uno sfogo insignifi
cante 5 che il Direttorio non poteva farne 
il menomo caso; che i Cittadini che avevano 
contravvenuto alla legge o con de t t i , o con 
scritti 3 0 con fatti; erano tutti rimessi a 
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non pote-

•j ï r ib tmhìì competenti per essere giudicati , 
senza che fissero necessàrj imessaggide 'Con-
sigli ; e i Cittadini, che non avevano con
t ravvenuto ad alcuna legge 
Vâào essere t radot t i a d alcun Tribunale , 
malgrado i messaggi de 'Consigì j . 

Si osservi b e n e , che i Cittadini del inquent i 
non sono quelli che mancano r impetto a i 
Consigìj , ma sono quelli uni carne Me che 
rnatìcano rimpetto allfc leggi, e qu&lido Un 
Cittadino non è condannato da una legge , 
non è possibile che si trovi un Autorità nella 
Repubbl ica che possa condannarlo . La l i 
ber tà civile, dice Fergitssony consiste in que
sto, che io non posso mai essere giudicato 
dalla volontà degli uomini ma dalla volon
tà delle leggi ; che queste leggi devono es-
s.eï' fatte anticipatamente 3 mi devono esser 
note 3 e devono esser eguali per tu t t i $ che 
vi deve essere un Tribunale 3 che esamini 
la mia causa , e mi stenta , e pronunzi 
nelle forme giuridiche eh' io sono nel caso 
delia legge - La nostra Costituzione ? e tut
te le Costituzioni Democratiche sono m o -
dellate sopra questi principj ; e tale è la 
distribuzione essenziale de ' poteri Costituì 
zionali 3 che il Corpo Legislativo , in cui 
risiede la 'somma autorità di dar leggi a 
tu t ta la Liguria 3 n.on ne ha poi alcuna per 
farle eseguire , per giudicare , pe rdec idere j 
e non potrebbe con tut te le sue facoltà , e 
i suoi mezzi obbligare legittimamente un 
sémplice Cittadino a pagare la somma di 
ventì soldi. 

Mi rissoviene a questo proposito di avere 
inteso raccontale , in questi giorni passat i , 
che alcuni Membri di una tale Commissione. 
e credo degl' Inspettori del Palazzo Nazio
nale 3 avendo osservati certi nuovi lavori 
di m u r a t o r e , che si erano fatti nel Burò 
della Tesoreria j ne hanno subito ordinata 
la demolizione, alle spese di chi aveva or
dinati i dett i lavori , senza loro intelligenza, 
Non vi ha dubbio , che questi Inspettori 
'devono essere intesi dei lavori 3 che si fanno 
ne l Palazzo , e non è permesso ad alcuno 
di variare la disposizione delle Stanze n a 
zionali senza la loro approvazione ; avevano 
perciò tu t ta V autori tà 3 posto che il fatto 
€ia vero , di devenire alla demol iz ione , 
che hanno ordinata. Ma per obbligare il 

iziop o Sempronio , a pagaro le 
spese della demolizione, non ba&ta un loro 
ordine , ma è necessaria una Sentenza del 
Giudice civile, Sujipongo ohe il mui-atore 

tale 3 sia 

abbia eseguita la demolizioéej e dimaTudi 
di essere pagato: GÌ ' Inspe t tor i lo mandano 
da Tìzio * e1 gli fanno un ordine pex-chè 

3 e P o r -1 pagin ; 
dine lins 

Tizio r imanda il mura tore 
<e r isponde rotondamente 

che non vuole pag-aTe. Quid agendum? Gli 
Inspettori non possono cer tamente rilasciare 
un mandato reale , né una licenza perso-
naie contro di Tizio , a d l d uenaum 3 il p© 

che 

vero muratoTe , s'fe vuole essere pagato 3 è 
necessario che ricorra alla Commissione Ci
vile j e non vi è che la Commissione Civile, 

possa fargli giustizia 3 e decidere chi 
deve pagarlo. 

E ' troppo necessario che i Consigìj Legi
slativi abbiano incessantemente presente la 
nostra Costituzione 5 e non si permettano 
dì prendere la menoma ingereii&a negli og
getti di esecuzione , di potere Giudiziario , 
di condanne Civ i l i , o Cr imina l i , di dec i -
siòni' singolari ec. E questi oggetti di ese-
cuxione si devono regalare dal Direttorio , 
e dalle Autorità Costituite •> a seconda delle 
leggi promulgate 3 e non mai a seconda dei 
suggerimenti , o voler i , 0'messaggi partico^ 
lari dell' uno o del l ' a l t ro Consiglio - Non 
splamente il Direttorio deve invigilare , sot
to la sua responsabilità 3 perchè sia ese
guita la volontà della, Legger ma deve in 
vigilare ancora^ sotto la sua responsabili tà, 
perche non sia eseguita altra volontà 3 che 
quella della Legge. La grand ' Opera della 
Costituzione è la ciscoscrizione precisa de ' 
poteri; e le Autorità Costituite hanno tut t i 
i loro limiti di demarcazione 3 e sono fra 
di loro in quelli r a p p o r t i , e in quella d i 
pendenza né più né meno , che sono fissati 
dalla Costituzione . L' oltrepassare i limiti 
prescritti , o non giungere fino a questi l i 
miti j il sottrarsi alla dipendenza legale 3 o 
l 'assoggettarsi a u n a dipendenza illegale j 
l 'usurpare u n a maggiore a u t o r i t à , o il non 
far valere tu t ta P autori tà , sono eccessi o 
difetti egualmente contrarj alla Costituzio-

lesivi della l iber tà 3 e fatali alla R e ne e 
pubblica . 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 

C O N S I G L I 0 B E' G I Ù N I 0 R I 

Scruta dei ro Aprile 
Sulla mozione di si ripiglia Ja 

^ . 
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discussione aùl progetto d i ■ deliberazione 
pei' autorizzare al D. E. a transigere coi 

sostanza 

nanze 

debi tpr i Nazionali preesistenti ali accet ta
zione della Costituzione. 

La deliberazione che è approvata , por ta in 
i . Sopra tu t te le pretese di qua l 

sivoglia Impresario di Gabelle , affittì , fi
e pubbl ic i in t roi t i d' ogni sorta 

d ipenden t i da contrat t i fatti pr ima del aa 
Maggio , si autorizza in pome della Nazione 
il Dirett torio Esecutivo , e Ministro delle 
finanze a transigere con tu t t i li pre tenden t i 
sotto i pat t i modi , forme , cautele , che 
meglio stimerà per P i ndenn i t à nazionale. 

Tut te le t ransaz ion i , avranno il più 
pronto , 
valersi dell ' esecuzione reale 

e pieno effetto , ed il D. E. potrà 
, personale , 

immissiva , estimatoria , senza alcuna ci ta
zione de5 debitori , loro sigortà , e altr i 
co obbligati , rimossa qua lunque eccezione 
ed opposizione. 

Sopra altro rappor to di una comt^issione 
speciale il Consiglio del ibera , che i Giudici 
e Tr ibuna l i criminali di tu t to lo stato sono 
autorizzati a r istorare le istanze perente 
nelle cause c r imina l i , e prorogarle per il 
t e rmine che st imeranno giusto , e ciò t an to 
ad istanza del l 'agente per il fisco , delP a
de ren te del medesimo , o del "querelante , 
quan to ad istanza dello stesso inquir i to . 

Seduta della sera del io Aprile. 
. Il Direttorio Esecutivo con suo messaggio 

t rasmet te nota degli Aggiunti e Segretarj 
de Ministri , colle i ndenn i t à da accordarsi 
ai medesimi. 

Si r imette alla Commissione sulle i n d e n 
n i t à dei Pubblici funzionar j , acciò riferisca 
nel t e rmine di giorni quat t ro . 

Si legge una nuova redazione del messag
gio al Direttorio Esecutivo in iscfiiarimento 
dei dubbj da lui proposti sulla giurisdizio
ne ecclesiastica. 

Rossi lo combatte in ciò che r iguarda la 
Giurisdizione contenziosa3 che in esso si ac

in cose spiri tuali , corda 
l 4 

agli ecclesiastici 

i 

si 

I! 

\ 

Questa , dic'egli , ha fatto nascere il Tribu
nale deWInquisizione il quale esercitò finora 
un tirannico potere sulle opinioni degli uo
mini a gran danno della ragione , e a diso
nore eterno deWumanità ; e ben presto si 
cedra risorgere questo Tribunale, tuttoché 
abolito dalle Leggi di Natura^ e dalla Cos
tituzione , se si arma la mano degli Eccle^ 
siastici della giurisdizione contenziosa «Binale 
difende il messaggio 3 e osserva, che la Cos

ti tuzione n o n pàrlaridq 3 cKe d ^ i ^ o t e r i 3 i 
quali producono degli effetti ciyiH,.. polijji'oi 
ed economici lascia nel suo essere quella 
giurisdizione che r iguarda le cose spiri tuali *.
En t ra quindi in campo il Concilio, di T r e n t o ; 
Rossi , e 
teologiche. 

Biale s' ingolfano in que.sticj^i 

Viale fa osservare , che a forza dì sotti 
sa queste mater ie ^ 

le Finanze.  Rossi 
lizzare soverchiamente 
si perdono di vista 
r isponde , (Dio gliela p e r d o n i ! ) che la. ma
teria 3 di cui si t r a t t a non è niente menp 

la importante .*..©. sostiene 
e 

che viola 
Costituzione.  Figari r isponde 

zio ne 

Si 
3 che questa 

stessa Costituzione sarebbe egualmente vio
lata , spogliando i Vescovi del la Giurisdi

nelle cause spiri tuali . ^ Rossi chiede 
la parola per la quar t a volta 3 il Consiglio 
non glie! 'accorda. La deliberazione non è 
approvata . Savona chiede P appello nomi
nale , Levcroni 3 e D'Aste si oppongono , 
Peloso 3 
mento per P appello nominale , per decidere 
a chi spetti il dichiarare dubb ia l a de l i 
berazione. Questo incarico è dato al burò : 
in tan to Ansaldi par la degli otto pr imi secoli 
della Chiesa 5 al nono' alcuni deputa t i p a r 
tono 5 si propone d i del iberare il messag

presentato dalla Commissione 3 Peloso 
che non v5 è n iu numero . e l a 

e Scofferi d imandano un regola

osserva , 
seduta è 

non v e p i a numero 3 e 
sciolta alle nove e mezza della 

sera non senza rinciescimento de ' Cit tadini 
a s t a n t i , che aveano tralasciato di andare 
all' O p e r a  N u o v a . 

Seduta degli n Aprile. 
I Deputa t i di Savona , venut i a r ic lamare 

per la requisizione degli a rgen t i , e gioje 
di quel Santuario , sono stati ammessi m 
Comitato generale j e fu loro accordato 
P onore della seduta. Sono state accolte le 
r imostranze sul danno , che una ta le misura 
avrebbe portato all ' Ospedale 

deve 
o Uffizio dei 

Pove he , v.ix̂  XA.XJVU a quel Santuar io t u t t a 
la sua sussistenza: Il Consiglio ha creata u n a 
Commissione incaricata di riferire sopra i 
mezzi di assicurare la sussistenza all'Uffizio 
de' Poveri di nostra Signora di Savona , 
avuto riguardo alV economia dei fondi di 
detta Opera , ed all' utile 3 che si può rie a** 
vare dai Poveri ritirati nella medesima. 

I l Consiglio ha anche preso in vista la 
conservazione degli asili , che P umani tà h ^ 
destinato a ricovero degl' indigent i j e degli 
ammalat i 3 e ha del iberato a l l ' u n a n i m i t à , 

Tut t i gli Spedali 3 ed Opere pie eret te a 

.M. 
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sollievo delP indigenza esistenti nel Ter r i 
tòrio Ligure sono protet te dalla Nazione 
che penserà ad assicurare a ciascuna di 
dette Opere i mezzi di loro sussistenza, 

Seduta de' ia Aprile* 
Queirolo mosso dal disordine , che spesso 

ha luogo nel Consiglio per la moltiplicità 
delle mozioni 3 che contemporaneamente si 
fanno da più m e m b r i , d i m a n d a , che a 
tenore del regolamento gP Inspettori della 
sala siano incaricati di stabilire nel Consi
glio una bigoncia. 

Consultato il Consiglio la proposizione 
non è approvata.Ma Viale annunzia che nulla 
di meno dimani vi sarà la bigoncia , perchè 
essendo prescrit ta dal regolamento non vi 
è bisogno di ulteriore approvazione. 

GP Inspettori delle Carceri si sono p r e 
sentati alla Barra. L' Oratore ha esposto , 
che il numero grande de ' carcera t i , la 
niulticiplità deYicorsi 3 e la giustizia esigono 
di prorogarsi loro il breve termine di giorni 
r5 fissato dalla legge organica dol Tr ibu
nale di Cassazione. 

Sulla mozione di Fiale il Consiglio del i
b e r a ; che sarà prorogato per altri giorni i5 il 
termine stabilito all ' articolo 39 della sud
det ta legge organica , a proporre il ricorso 
d i Cassazione , con sospendere per detto 
te rmine P esecuzione delle sentenze. 

Si è poi fatta menzione onorevole de5 Cit
tad in i benemeri t i , che con zelo infatica
bile Sostengono il penoso , e difficile uffìzio 
d3 Inspettori delle carceri. 

Dopo la soppressione di molti conventi 
n e ' stati Esteri , e specialmente dopo la 
rivoluzione di Roma 3 tin numero eccessivo 
di claustrali piomba giornalmente sul 'Ter
ritorio Ligure a carico de 'conventiNazionali . 

Il D. E. con suo messaggio ne ha avver
tito il Consiglio 3 il quale ha oggi discusso 
i l progetto di legge presentato dalla Com-
jnissione Speciale , e ha t ramandato alla 
sanzione de ' Seniori la seguente de l ibe
razione : 

1. Qualunque claustrale , nativo ligure , 
r i e n t r a t o , o che rientrasse in avvenire nel 
Terr i tor io della Repubblica sarà ricevuto, 
e potrà restare in quei conventi della 
Liguria , di cui godesse la figliolanza , o 
.in cui avesse fatta vestizione , per quei 
c o n v e n t i , che non danno figliolanza. 
: a. Quei claustrali L igu r i , che appar te
nessero ad altri conventi di stato estero 
potranno soggiornare nel Territorio 9 ma, 

non saranno r icevut i , né potranno restare 
in alcuno dei Conventi della Liguria. 

3. Dentro otto giorni da quello della 
pubblicazione della presente legge , - d o 
vranno uscire da tutto il Territorio Ligure 
que ' Claustrali 3 che non sono n a t i v i , o 
naturalizzati Liguri 3 ne potranno rientrarvi^ 
che per transito. 

Seduta de9 i3 Aprile. * 
Il Consiglio ha discusso , e approvato u n i 

del iberazione di 11 articoli 3 r iguardante lo 
scioglimento delle corporazioni delle fami
glie ex-nobili. 

Commissione sulP Uffizio de* Poveri del 
Santuario d i Savona ; Biale, Montesisto , 

\ 

Q 
N O T I X I E D E L L A S E T T I M A N A . 

Lunedi 9 Aprile. L'Ambasciatore Francese 
Soiin è giunto questa mat t ina con tu t t a la^ 
sua famiglia , e si por terà Venerdì prossimo 
a. presentare le sue credenziali al Direttorior. 

— La festa patriotica della Riconoscenza 
è stata oggi solennizzata cofla maggiore t r a n 
quillità , ed allegrezza sulla piazza della L i 
ber tà . Il Direttorio Esecutivo con tut t i i 
Ministri ,- alcuni Generali Francesi , e tu t t a 
l'Ufficialità si è part i to d a l l u o g o délia sucâ 
Residenza , preceduto dalla Guardia nazio
nale 3 da u n a Compagnia Francese 3 molte 
bande militari , e quat tro cannoni di cam
pagna. La marcia si è fermata alla Piazza 
suddetta , i Volontarj si sono schierati in 
beli ' ordine , e il Presidente ha pronunzia to 
il seguente discorso 3 che fu accompagnata 
dal r imbombo de5 cannoni , dal suono delle 
sinfo n ie , edagli evviva di un Popolo immenso : 

,, Questo giorno solenne, o^Cittadini; neces
sariamente richiama alla nostra memoria 
la gloriosa epoca della Rivoluzione. L 'odio 
alla Tirannia * l 'amore della Liber tà era 

n el b ravo Popò profondamente impresso 
lo della Liguria: Ma u n a fatale combinazien 
ne di circostanze infelici ne soffocava l 'ar
dore. 

Suonò finalmente P ora della nostra L i 
berazione. Le Repubblicane Falangi della 
grande Nazione entrarono tr ionfanti in Ita
lia > e soggiogando con valore instancabile 
i nemici della uraaitità ci annunziarono 
eh' era giunto il momento di risorgere alla 
Libertà j e alla Gloria. 

Alla comparsa terribile delle armi F r a n 
cesi impallklirono gli oppressori del Popolo, 
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enoìj sotto lo scudo della vittoria 3 levammo 
la fronte curvata , e sciogliemmo la Patria 
dalle catene.  Gloria , e riconoscenza immor
tale all ' invit to Genio delle Gallie — Gloria , 
e riconoscenza agli intrepidi guerrieri Bo
napar te 3 e Berthier. 

Abbandonatevi , o Liguri 3 con dolce t r a s 
porto alla gioja, che inspira questo giorno 
felice j sacro ad uno dei sentimenti più 
deliziosi, che possa gustare l ' u o m o virtuoso, 
sensibile , e Repubbl icano. 

Penetrato , e commosso dal vostro en tu 
siasmo 3 e della commune allegrezza io vi 
addito u n mezzo ancor più luminoso di 
segnalare la Ligure grati tudine verso la 
Nazione Francese. Sì , Cittadini , la concor
dia 3 la pace 3 la fraternità , P ubbidienza 
alla Legge , una Repubbl ica saggia , t r a n 
quilla 3 e felice; ecco lo spe t t aco lo , che 
dobbiamo presentare al l 'Europa che ci con
t e m p l a j ed ecco per la Francia la prova 
migliore della nostra riconoscenza. 

Viva la Costituzione ! Fiva V Armata d' 
Italia. 

— Martedì. E' part i to quest ' oggi il Batta
glione Mariotti per la Riviera di Ponente 3 
e questa partenza si crede ordinata dal 
Direttorio per alcuni movimenti 3 che si 
sono manifestati ai confini del Piemonte. 
Questa notte par t i rà u n a Galèa alla volta 
di Loanoj ed Oneglia. 

—.Mercoledì. Il Direttorio in formato , che 
u n gran numero di disertori Piemontes i , 
fra i quali alcuni Genovesi formano dei 
pun t i di r iunione , e palesano dei progetti 
rivoluzionarj , affatto estranei alle sue i n 
tenz ioni , ha spedito un Commissario inca
ricato di dissipare questi a t t ruppamen t i , che 
sì facessero nel Territorio della Repubblica. 

"Giovedì. I l numero de 'diser tor i , quasi 
tu t t i Piemontesi v va crescendo 3 malgrado i 
provvedimenti presi dal Direttorio 3 e a 
ques^ ora è già di 36o circa. 

* Sentiamo , che finora non è riuscito a 
questi rivoluzionarj di piantar l 'albero della 
l i be r t à che a Carosioj a Seravalle e altrove 
Bono stati respinti 3 e il re dì Torino spe
disce delle t ruppe per la difesa de ' suoi 
Stati . 

^Venerdì. Questa mat t ina è stato presene 
tato al D. E. 3 in pubblica udienza dal 
Ministro delle Relazioni Estere P Amba
sciatore Francese Sotin 3 che ha pronunziato 
un eloquente discorso 3 a cui il Presidente 
ha risposto con. eguale dignità; e vi rt^cxesce^ 

s 

1 attesa la mancanza dello spazio 5 di non 
poterli inserire. Il concorso a questa augusta 
cerimonia fu numerosissimo 3 e animato dal 
più vivo sentimento di gioja, e di compia*, 
cenza. 

—.. Salbato. Il Direttorio Esecutivo prende 
le più vigorose misure per P esatta esecu
zione della legge d e ' 5 corrente sulla r equ i 
sizione di tu t t i gli effetti preziosi delle 
Chiese. 

— Si apre domani u n nuovo Circolo Co
stituzionale nel Convento de* Padr i della 

ne , e si aprirà tu t te le Fe/ te Consol 
alle ore 9 di matt ina . 

V A R I E T A.' 
■ ^ 

^ 

fa 

IlCEKSORE riconvenuto da un Rappresentante; 
r 

Il Censore in un suo avviso interessante 
ha detto 3 che il Rappresentante Lèveront 
è andato a Sestrì di Levante per trattare, 
una causa , e guadagnar pochi scudi. 
Quantunque nessun uomo onesto faccia 
ormai più conto di ciò che dice 3 o scrive 
il Censore ; Leveroni nondimeno assicura 
il Pubblico j che il Censore mentisce , e lo 
PHOVA con una fede autent ica , e legalizzata 
de'Giudici di Sestri , i quali attestano , che 
da Novembre in qua il Rappresen tan te 
Leveroni non è più andato a Ses t r i \ 
molto meno a trattar cause 

e 

G ONEROSITÀ DA I M I T A R S I . 

Il Cittadino P. Niccolò Piaggio Predi 
catore alle Vigne nella scorsa Quaresima^ 
ha destinato le tre elemosine, che formano 
P emolumento di detto pulpito 3 U n a al l ' 
Ospedale di Pammatone 3 e due a sollievo 
di povere famiglie. Questi att i di pa t r io 
tismo 3 e di disinteresse 3 par t ico larmente 
in chi li predica agli altri 3 son rar i 3 e 
perciò ne facciamo menzione onorevole nei 
nostri Fogl] 3 e lo proponiamo ad esempio*. 
Lodiamo ancora il Cittadino Francesco 
Cresta 3 che istruito della generosità del 
P. Piaggio 3 né volendo che un Cittadino, 
i l quale con tanto zelo ha contribuito ? colla 
sua predicazione 3 alla formazione dello spi
r i to pubblico restasse senza alcuna cont r i 
buzione ( i n t e r r a ) gli ha mandato un r e 
galo di zucchero , caffè , e cioccolatte , equi
valente alle a o c l i r e da lui lasciate all 'Ospe
dale.  Lo lodiamo di§§i^ ma non IQ propo* 

9 $$ esempio^ 
w 
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TRA PASQUINO E MAR F 0 R IO. 

M. Fos 
P. No. 
iW. 

Q 
■ M. Fu alzato un belP Albero di Libertà. 

JP. C h e ? b u r l i ! Albero d i . Libertà in 
Trastevere ! ... Fammene un poco il racconto, 

M. Da principio la festa era molto l an 
guida 3 ed io pieno di rabbia volea part i r 
m e n e , quando sentii uno 3 che predicava. 
Riconobbi il B. 3 il quale non fece un esor. 
dio molto atto a conciliarsi benevolenza , 
ma poi disse tante verità , che il Popolo fa 
costretto ad applaudir lo. Poi monta in bi
goncia JV, e toccò certi tasti a proposito , 
che spesso il Popolo gridava: E' vero 3 è 

1 pia Papa^ non più Cardinali. 
Fiva la Repubblica ; e così la languidezza 
si cangiò in generale entusiasmo. Venne poi 
il Console Angelucci in una bellissima Car
rozza 

P. Bellissima Carrozza! 

vero: No 

Jf. Sì : 
P. Un poco. K5 diventato molto ricco 

Angelucci ! 
M. E h ! il Consolato è un Campetto, che 

per i t empi non frutta male , ne per poco 
tempo. Ma la Carrozza è a spese della R e 
pxibblica. Anzi ella provvede i Consoli non 
solo, della Carrozza bellissima , a 4 luoghi , 
ma d' un ' altra ancora elegante a due hxogl^ 
e d ' u n . Frul lone p e r l a notte. Poi Carrozza 
ai Senatori 3 Carrozza ai T r i b u n i , Car
rozze .. 

P. A ille Diavoli che t i port ino. E poi 
si dice j che la Repubblica è povera ! 

M, \ 

e M 
figura. Deve avere il bordo d ' o r o al cap

ello 3 ricamo d ' o r o alla c i n t u r a , catene 
'oro per la Consolessa 3 u n suo figlio ancor 

dì io anni deve avere il grado di Mab 
• # • * giare 

P. Sicché non vi è differenza t r a un 
almeno un CardiCqnsole 3 e un Papa 3 o 

naie ? 
Jf. Vi 63 ed è ques ta : il Papa 3 e i Car

dinali non aveano moglie , e i Consoli l ' h a n 
no . Quelli ingojavan tutto3 e questi si con
tentaAQ d' una par te non molto grande. 
Ma vedi il buon effetto delP equipasreìo. 

1 mo 
gelucci. 

Iti gridare  Fiva il Cittadino An~ 

) 

P, Sai "tu perchè giidavan COSÌ ?« Perchè^ 
credevano 3 che gettasse loro del denaro, 
come quando sgombrò la sua casetta di, 
Campo di Fiore per andare alla sua resi
denza nel Quirinale.: Allora gridai anch ' i o 
perchè mi toccò un pezzo da sei. 

M. L'interesse t ' acc ieca 3 Pasquino. Non 
sai tu 3 che in ta l guisa gP Imperator i com. 
pravano le Guardie Pretoriane,?. .  ^ 

P. Io non ne so t sn to ; so per altro 5 che 
Angelucci è un buon Patr io ta , e che nel, 
passato Governo dei Preti ha molto sofferto. 

M. E' vero , è vero. E spero , che fra due 
ann i il Popolo risentirà i vantaggi del suo. 
patr iot ismo, e della sua onestà. 

(Estratto dal Monitore di Roma.) 

C O N S I G L I O D E ' S E N I O R I . 
U i - A 

io. Aprile. Le due del iberaz ioni , che 
mettono a disposizione del D. E. lire 8om. 
per gli oggetti di sua amministrazione 3 ed 
altre Som. per passarsi al Ministro di Guerra 
e Marina sono 
Commissione: Solari, Fida, Olivieri. 

messe all' esame d' u n a 

— Fiola ha osservato a questo proposito 
che i 60 non si occupan che in deliberar delle 
somme senza punto interessarsi dei mezzi, 
onde rifare e nutrire il pubblico Erario 
Laberio, nei Giuniori, aveva già paragonata 
la Cassa Nazionale , che è sempre vuota , 
alla botte delle Danaidi.  Fiola r i sponde
rebbe , che le Danaidi de' Giuniori sono 
poltrone , e che sembrano condannate a 
non far niente 

La deliberazione 3 che dichiara Gii inca
pace di ritenere u n a carica pubblica come 
pensionato Spagnuolo dopo lungo c o n t r a s ^ 
non si e potuta addottare.. 

il" Aprile La del iberazione, che autorizza 
il D. E. a transìgere coi Gabellièri debi tor i 
per contratt i anteriori all 'accettazione della 
Costituzione appena letta è rigettata. 

— Questa deliberazione , che è il risultato 
delle riflessioni di u n a Commissone dei 
Giunior i , e delle important i osservazioni 
comunicate dal D. E. e da'Commissarj della 
Tesoreria Nazionale , e sogetto di lunga dis 
cussione nel Gons. de'6o;questa deliberazione 
intralciatissima per l 'alterazione , che ha 
prodotto nelle Gabelle il cangiamento di Go
verno : deliberazione che può salvare molte 
ingenti part i teche. in via di giustizia veur
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gQiîo ^ilafloiate agl iappa l ta ta r ì per la rescis
sione d e c o n t r a t t i , che molti hanno già ot
tenuto 3 e d altr i ot ter ranno dai Tribuna l i ; 
questa deliberazione , dico 3 invece di r i 
gettarsi 3 appena l e t t a , su quat t ro parole di 
due o p p o n e n t i , a quali non è piacciuta ; 
paaeva d i e da n.n Consiglio , che non fa 
ohe un quar to d' ora di seduta , che spesso. 
non sa di che occuparsi , che t iene in Com
missione un mese u n a delibera tzione su 
poche l ibre di argenti , pareva d i c o , che 
meritasse una commissione pe r esaminarla , 
o di essere almeno aggioruata per riflet
tervi  E chi potrà ora tacciare d ' ingiusto 
il bisbiglio, che eccita ne l Consiglio dei 
Giunionri il t roppo pronto vostro N. P. A, ? 

11. di sera. I l Consiglio si forma in Comi* 
tato Generale. Buon segno ! Si matura P a p 
provazione di qualche impor tan te de l ibe
razione  Riaper ta la sala si approva quella, 
che mette a disposizione d e l D . E. lir. 3oom. 

La deliberazione in cui si dichiara , che 
tu t t i gli Ospedal i , ed O/pere pie esistenti in 
tu t to il Terr i tor io Ligure , saranno sotto la 
protezione della Nazione 3 è t r a m a n d a t a ad 
una Commi&sione., i di cui membr i sono ; 
Roccardo , OMveri, Pino, Copello , Solari, 

La deliberazione , che autorizza i Giudici 
Criminali di tu t to lo Stato a ristorare le 
istanze perente nelle cause criminal i 3 è 
t r a m a n d a t a ad una Commissione di tre 
MembH : Boccardo > Pino , e Restoso. 

la Aprile. Si approva la del iberazione, che 
autorizza il ministro delle Finanze a vendere 
gli argenti r i t rovat i nel Palazzo Nazionale 
per versarne il valore nella cassa pubbl ica . 

i3 Aprile. E' stata rigettata la deliberazione 
SulPespulsione dei Claustrali forestieri. 

Altra deliberazione r iguardante la gene
ralizzazione della carta bollata è stata f i 
messa ad ' una commissione , ma si è decre
tato dal Consiglio , che non se ne apr i reb
be la discussione se non t re giorni dopo , 
che sarà fissato i l sistema Daziario. 

^ 

N O T I Z I E E S T E R E . 

Parigi 4 Aprile. 
+ -

E ' s t a to rilasciato da l Tempio il già M i 
nistro Plenipotenziario Portoghese per pre*, 
sentarsi a r ichiesta del Ministro, della Giusti
zia , a cui il Direttorio ha rimesso tu t to P af
fare. Dicesï, che fra t re giorni par t i rà daPar i 

gi. 11 di lui rildèciô sembra ^confermare l a 
voce , che sia per r innovarsi P amicizia 
fra la Repubbl ica Francese , ed il PortQgalW

Il'.DiréttJòrdo^eenosce quanto sarebbe facile 
la conquista di qiiesto regno , j^ia teme d i 
dar u n pretesto agli Inglesi d ' impadroni r s i 
del Brasile come hanno fatto delie Colonie 
I r landesi appena noi fummo in Amsterdam. 

 Il Cit tadino Lecarlier è stato nomina to 
Commissario del Governo presso P Armata 
Francese nella Svizzera;, alle cui intrusioni, 
si dovranno conformare il M'inistio Men; 
gaud , che è in Basiìea3 e M^ngaurist resi?* 
dente nel Valle.se. ;', 

 Il Generale Desaix Comandante delpala. 
destra delP armata , d' Inghil terra 9 che si 
estende dal l ' Havre sino a IP imbocca tura 

Y 

della Schelda3 è giunto a D u n k e r q u e con 
par te del suo stato maggiore per affrettare 
i prepa ramen t i dello sbarco. 

 I l Generale Bonaparte non va più a, 
R a s t a d t , e si assicura , che par t i r à fra 
giorni per Brest ; vi è però chi crede che 
possa pr ima portarsi a Tolone. ^ 

Le ult ime let tere di Cadice annunziano , 
che la flotta Spagnuola pron ta ad uscire 
un 'a l t ra volta non aspettava che il ven to 
favorevole. Uno degli oggetti pr incipal i di 
questa sortita sembra diret to a scortare u n a 
piccola squadra dest inata per il Messico ove 
la Corte di Madr id manda un nuovo ViceRè. 
L 'es i to di questa spedizione dipende molto 
dalla situazione , in cui si t roverà la Squa
dra Inglese ; Se P Ammiraglio Jervis ha di 
nuovo divisa la sua flotta, sembra difficile, 
che P Ammiraglio Spagnuolo non obblighi 
ancora u n a volta la divisione , che t ien 
bloccato Cadice a r i t i rars i al la rgo, e lasciar 
l ibero il passaggio agli Spagnuoli . Se la 
Squadra in tera degP Inglesi è r iuni ta , po
t r ebbe benissimo aver luogo un sanguinoso 
cotnbat t imento. 

La forera degP Inglesi dev* essere di ar 
vascelli , e 7 fregate. 

 La r iunione delle Truppe sulle nostre 
Coste diviene ogni giorno più considerabile. 
Tut t i i cantier i sono nella più grande a t 
t ività. Un gran numero di al t re barche 
piatte saranno quanto pr ima lanciate in 
mare . 

 E ' già seguita la nomina della maggior 
par te degli Elet tori . Le Assemblee pr imar ie 
non sono molto t ranqui l le ; la quiete p u b 
bl ica però non è stata punto al tera ta . 
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jRoma 7 Aprile, 
Domenica scorsa il Generale in capo Saint* 

Cir ha fatto arrestare alcuni Ufficiali F r a n 
cesijrei d'insubordinazione verso il Generale 
Massena : Ha fatto chiamare tu t ta la Truppa 
sulla piazza del Popolo, ha recitato un d i 
scorso , e tut to è rimasto nella massima t r a n 
quil l i tà . — Lunedi con un Proclama si ordinò 
u n a contribuzione straordinaria regolata sul 
t r e per cento sul valore di tu t t i i fondi p r o 
dut t iv i esistenti in tu t to il terri torio della 
R e p u t b l i c a Romana.  Si sono soppresse le 
primogeniture , fidei commessi, e sostituzioni 
dichiarandosi l iberi negli attual i possessori. 
 Martedì il Consolato passò al Ministro delle 
finanze una nota di 176 persone , colle rispet
t ive somme che dovevano pagare in moneta 3 
e in cedole entro il termine di t re giorni. 
La somma richiesta ascende a 1,8003000 scudi. 

Continua il passaggio delle t ruppe Francesi 
che s'incaminano verso Civitavecchia 3 ove 
preparas i una spedizione marit t ima. 

Milano i r Aprile. 
Il Consiglio de' Giuniori ha decretata una 

indennizzazione di 11. 3oo mila in tant i 
b e n i Nazionali all' e x  M i n i s t r o Francese 
Semonville per tutto ciò, che gli fosse stato 
tolto nel di lui arresto eseguito d 'ord ine 
del l ' exArciduca di Milano.  Si dice , che 
i l gran Consiglio sia al presente occupato 
i n sessione segreta ad oggetto di fare una 
legge per ixna requisizione generale di t r u p 
pe in tut to lo Stato della Repubblica. 

Svizzera 3 Aprile. 
I l Commissario Francese Lecarlier ha 

fatto jeri pubblicare un energico proc lama, 
gli Svizzeri , che P oggetto 
non ha ner fine che la 

i n cui assicura 3 
di sua missione 

felicità , 
: che il 

loro 
cose Siro 

per 
e la gloria del nome F r a n 

Governo non fa la guerra 
al Popolo, ma ai Governi oppressori , e che 
se i mali inseparabil i dalla guerra 
aggravate le loro Contrade , egli farà 

raddolcir l i , rendendone ri 

hanno 
il 

che P hanno provo
j dal 

possibile per 
sponsabili quei soli 3 
cata. Con altro proclama approvato 
Oeh. in Capo Scaucnburg ha decretato che 
V accettazione della Costituzione Elvetica 
deve intendersi del primo progetto stam
pato in l ingua Francese e Tedesca 3 e pub

r 

blicato ïn îutïa la Svìzzera ; non a* altri 
progetti modificati , e pubblicat i posterior
mente 3 e dichiara inoltre 3 che la residenza 
del Corpo Legislativo nella città di Arau 
non è che provvisoria 3 e si potranno tra
sportare le sessioni alla città dì Lucerna $ 
allorché quel Cantone avrà manifestata la 
sua adesione alla Costituzione. 

In Zurigo e Berna sono già stati nominat i 
i Deputat i al Corpo Legislativo. 

I Cantoni democratici hanno spedita u n a 
energica memoria al Gen. Brune , in cui 
protestano di voler mantenere la loro an
tica Costituzione. 

,3II Direttorio Francese (così si esprimono } 
non lia mai avuto l ' idea di at tentare alla 
l i be r t à , all ' indipendenza , ed alla Costitu
zione dei Cantoni democratici 3 Costituzione 
che noi amiamo qual buona madre 3 che per 
più secoli ci ha fatti felici e c . . . 

II Gen. ha risposto , chef, essi sono amici 
della Repubblica Francese 3 e che questa 
non ha mai avuto in pensiere di mettere 
ostilmente il piede sul loro terri torio. I n 
tanto si pretende , che nella conferenza dei 
detti Cantoni t enuta a vi sia stato 
conchiuso di difendersi valorosamente , di 
conservar salda P antica Costituzione 3 e 
d' insistere sul mantenimento del sistema 
federativo. Se questa lega acquisterà della 
consistenza , la forza delle armi dovrà far 
piegare queste Repubbl iche ; se queste non 

la lotta sarà orrida cangian pensiere , 
sanguinosa con questi figli della natura . 

e 

Dalla Stamperia patriotica. Piazza Spm 
noia , è uscito un Tometto utilissimo sui R e 
golamenti Militari. 

Alla Stamperia Franchelli si ricevono le 
associazioni ad una compita raccolta di tut» 
te le Leggi y ed atti del Corpo Legislativo. 

Il Cittadino P. Molinelli ha pubblicato 
uno Scritto intitolato : Diritto di proprietà 
delle Chiese sui ben i Ecclesiastici 5 e si trova 
alla Stamperia Cas amara. 

Dal Cittadino Tessera in strada Giulia 
si stampa un Giornale Francesc^Italiano di 
Avvisi, e Notizie Nazionali, che dovrebbe 
molto interessare la pubblica curiosità. 

STAMPERIA DELLA GAZZETTA NAZIONALE, PIAZZA NUOVA 3 N. :49 


